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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Cicerale 

Provincia di: Provincia di Salerno 

OGGETTO: Id. 261_1 - Ripristino viabilità e collegamenti del bacino della diga di Piano 
della Rocca. Intervento di completamento. C.U.P. E21B04000330006. 

Il completamento dell’asse stradale di penetrazione consentirà il più agevole e ottimale 

collegamento tra lo svincolo della diga Alento sulla variante alla ex SS18 con la frazione 

Gorga del Comune di Stio, sulla SP 159 b, tenuto conte che sono già in corso i lavori di 

completamento dei lotti 3° e 4° e di rifunzionalizzazione del tratto fra il Viadotto Lettieri e 

l’abito di Gorga. Il miglioramento dei collegamenti delle aree interne, specie da/verso il 

comune di Agropoli, dotato di porto e stazione, favorirà l’integrazione dei vari sistemi di 

trasporto. L’intervento, unitamente a tratti di strade provinciali esistenti, costituirà una 

bretella di svincolo, specie per il traffico turistico (attraversamento dell’area attrezzata SIC 

Alento) sulle direttrici da e verso “costa nord del Parco del Cilento – Agropoli, diga Alento / 

Monteforte, Castel San Lorenzo, fondovalle Calore, A3 “e “costa nord del Parco del 

Cilento – Agropoli, diga Alento / Stio, Atena Lucana, A3”. Come noto la fondovalle Calore 

è in corso di realizzazione, mentre la funzionalità di svincolo relativa alla futura Atena / 

Vallo della Lucania sarà attivata già con la realizzazione del solo tratto centrale della 

stessa (da Roscigno a Stio).  
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 <Scarpate e opere a verde> ... 
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Corpo d'Opera: 01 

 

<Scarpate e opere a verde> ... 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strade 
 °  01.02 Interventi di semina e rivestimenti    
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Scarpate 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Scarpate 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade 
 
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso 
e/o da ghiaia e pietrisco.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della 

scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia 

possibile realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 

01.01.01.A02 Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

01.01.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le diverse 
tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con Idrosemina – Paramento 
terre rinforzate , semine, stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Biostuoie vegetali – Terre rinforzate  

 °  01.02.02 Idrosemina – Paramento terre rinforzate   
 °  01.02.03 Semina a strato con terriccio 

 °  01.02.04 Trapianto dal selvatico di ecocelle - Post riqualificazione ambientale area prelievo e deposito 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Biostuoie vegetali – Terre rinforzate  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
Sono formate da uno strato di fibra vegetale (grammatura minima 400 g/m2) compattata attraverso agugliatura e accoppiata ad una 
reticella di supporto di materiale biodegradabile e/o da una pellicola di cellulosa senza alcun collante, cucitura o materiali plastici. 
Le biostuoie possono essere realizzate in juta, in cocco, in paglia, in truciolare o in altre fibre vegetali, sono spesse circa 10 mm e sono 
disponibili in rotoli. Le stuoie di paglia sono quelle che si decompongono più velocemente, mentre quelle di cocco o agave,  le più resistenti, 
sono indicate per interventi con alto grado di erosione e con notevole pendenza. In commercio si trovano anche biostuoie preseminate, 
preconcimate o preammendate. 
Formati da corde intrecciate di varie dimensioni e caratteristiche: 
- diametro corda di 4-5 mm; 
- maglia rete di 10-50 mm; 
- resistenza alla trazione di 5-15 N/m; 
- peso pari a 200-1500 g/m2. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le modalità di esecuzione, per una corretta posa in opera, prevedono: 

- eliminazione di pietrame e ramaglie, livellamenti e scoronamenti delle scarpate; 

- realizzazione di uno scavo di circa 20-30 cm di profondità a monte della zona da proteggere; 

- semina (minimo 40 g/m2) di sementi di specie erbacee e relativa concimazione; 

- inserimento nello scavo realizzato di un doppio strato di rete e successivo ricoprimento con terreno (può essere utilizzato 

anche quello proveniente dallo scavo); 

- stesura dei rotoli di rete lungo la linea di massima pendenza (verificare che la rete non sia troppo tesa e che i vari rotoli 

abbiano una sovrapposizione di almeno 15 cm); 

- controllare la perfetta aderenza tra rete e terreno naturale per evitare mancati inerbimenti; 

- fissaggio della rete utilizzando picchetti di legno (della lunghezza minima di 30-40 cm), di plastica o di acciaio zincato 

(con profili ad U della lunghezza di 15-50 cm e spessore di 3-6 mm) ad interasse di circa 1 metro lungo le sovrapposizioni 

laterali e trasversali ed al centro della rete; 

- intasamento dei bordi laterali con terreno vegetale; 

- semina (minimo 40 g/m2) di sementi di specie erbacee e relativa irrigazione (soprattutto nei periodi di siccità); 

- eventuale concimazione per garantire una adeguata germogliazione. 

Nel caso di piantumazione di talee o delle piantine di arbusti verificare la maglia della rete in funzione dell'altezza delle 

piantine. 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici a vista mediante valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 

evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Depositi superficiali 
Accumuli di materiale vario quali pietrame, ramaglie e terreno sulla superficie delle biostuoie. 

01.02.01.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta delle chiodature e/o delle graffe di ancoraggio della struttura. 

01.02.01.A03 Difetti di attecchimento 
Difetti di attecchimento delle talee di salice o tamerice e/o delle piantine radicate. 

01.02.01.A04 Mancanza di terreno 
Mancanza di terreno che mette a nudo la struttura delle biostuoie. 

01.02.01.A05 Mancata aderenza 
Imperfetta aderenza tra la rete ed il terreno che provoca mancati inerbimenti. 

01.02.01.A06 Perdita di materiale 
Perdita del materiale costituente la biostuoia quali terreno, radici, ecc.. 

01.02.01.A07 Errata sovrapposizione 
Errata sovrapposizione della biostuoia.  

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Idrosemina – Paramento terre rinforzate  
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Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
La tecnica della Idrosemina – Paramento terre rinforzate  viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di 
superfici in erosione; tale intervento viene attuato mediante idro seminatrice a pressione atta a garantire l’irrorazione a distanza e lo 
spargimento omogeneo della miscela. 
Infatti l’idro semina oltre ai semi provvede a spargere: 
- collante per il fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva sulla superficie del terreno; si tratta di un collante particolare 
che non inibisce la crescita e che al contempo favorisce il trattenimento dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo; 
- concime organico e/o inorganico; 
- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste; 
- altri ammendanti e inoculi. 
Esistono diversi procedimenti per l’esecuzione delle idro semine; i materiali e le quantità brevettate sono le seguenti: 
- semi di specie erbacee e suffruticose (20÷60 gr/mq); 
- acqua (1÷30 l/mq); 
- concimi organici e/o inorganici (50÷200 gr/mq); 
- ammendanti (60÷300 gr/mq); 
- collanti (bitume, colloidi organici, colloidi argillo-umici, polimeri di sintesi, 10÷100 gr/mq); 
- fitoregolatori (ormoni vegetali). 
Esiste anche una variante dell’Idrosemina – Paramento terre rinforzate  ed è quella “a spessore” in cui la miscela prevede in aggiunta un 
collante, detto “mulch”, composto da paglia, fieno, cellulosa, torba bionda, torba scura, sfarinati, ecc. (60÷300 gr/mq) che ha la funzione 
di legare insieme sementi, concimi , ammendanti e mulch e far aderire la miscela al terreno.  
Altra variante dell’idro semina è il metodo ”nero-verde” che prevede l’utilizzo del bitume come legante e l’idro semina è effettuata su terreno 
ricoperto da uno strato di paglia (circa 750 gr/ mq) che viene fissato mediante aspersione di una speciale soluzione bituminosa diluita in 
acqua fredda.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La tecnica dell'idro semina è indicata su superfici piane o con pendenze fino a 35-40° quali sponde fluviali, scarpate 

naturali ed artificiali in aree costiere ed interne, in aree degradate (cave e discariche), lungo infrastrutture viarie e 

ferroviarie, ecc. 

La composizione della miscela e la quantità di sementi per metro quadro sono stabilite in funzione del contesto ambientale 

ovvero delle condizioni edafiche, microclimatiche e dello stadio vegetazionale di riferimento, delle caratteristiche 

geolitologiche e geomorfologiche, pedologiche, microclimatiche floristiche e vegetazionali. La provenienza e le 

caratteristiche tipiche delle sementi dovranno essere certificate; eseguire la miscelazione delle sementi con le altre 

componenti dell’Idrosemina – Paramento terre rinforzate  esclusivamente in loco al fine di evitare fenomeni di 

stratificazione gravitativa dei semi all’interno della cisterna. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina. 

01.02.02.A02 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.02.02.A03 Pendenza eccessiva 
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi. 

01.02.02.A04 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Semina a strato con terriccio 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
Questa tecnica consente di rivestire, su pendenze sino al verticale, substrati minerali privi di copertura organica, strutture in terra rinforzata 

o rivestimenti vegetativi con georeti tridimensionali e reti metalliche  mediante la spruzzata di una miscela di terriccio artificiale; 

quest’ultima è in genere composta da terriccio a matrice sabbiosa, composti a fibra organica, carbonati e silicati, minerali argillosi, polimeri 

ritentori idrici, fertilizzanti e concimanti organici, collanti e miscela di sementi in quantità minima di 50 g/m2. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La spruzzata della miscela di terriccio, sementi e dei vari componenti dovrà avvenire in una o più fasi, mediante una 

macchina dotata di idoneo sistema di pompaggio che consenta di mantenere l’integrità delle sementi. Le quantità del 

terriccio e dei vari componenti nonché la quantità delle sementi per metro quadro vanno stabilite in funzione del contesto 

ambientale ovvero delle condizioni edafiche, microclimatiche e dello stadio vegetazionale di riferimento nonché delle 

caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche, pedologiche, microclimatiche floristiche e vegetazionali. La 

provenienza e le caratteristiche tipiche delle sementi dovranno essere certificate; eseguire la miscelazione del terriccio, 

delle sementi con le altre componenti esclusivamente in loco al fine di evitare fenomeni di stratificazione gravitativa dei 

semi all’interno della cisterna. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina. 

01.02.03.A02 Difetti di ancoraggio reti 
Difetti di tenuta delle chiodature e/o delle graffe di ancoraggio delle georeti applicate. 

01.02.03.A03 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.02.03.A04 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Trapianto dal selvatico di ecocelle - Post riqualificazione ambientale area prelievo 

e deposito 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
Questa tecnica consente il rivestimento protettivo di scarpate mediante trapianto di intere porzioni di vegetazione autoctona di estensione 

di 0,5-1 mq compreso il terreno compenetrato dalle radici. Mediante lo spostamento di un'intera comunità vivente si creano delle isole verdi 

in aree prive di vegetazione da cui (questi punti isolati sono detti ecocelle) partirà il processo di colonizzazione dell'area. Infatti con questo 

tipo di intervento si trapiantano contemporaneamente sia le piante erbacee, suffrutici e arbusti singoli o a cespo sia la pedofauna ed i 

microrganismi del terreno (funghi e batteri) così importanti nei processi di decomposizione e di mineralizzazione della sostanza organica. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per un migliore attecchimento (da preferire il periodo del riposo vegetativo) delle zolle eseguire il prelievo ed il trasporto 

a macchina e la ricollocazione, in aree preventivamente predisposte, dovrà avvenire il più rapidamente possibile.  

Ricoprire, con terreno vegetale seminato con miscele normali, le porzioni di scarpata tra le ecocelle; questo accorgimento 

favorirà la ricolonizzazione da parte delle specie autoctone sia vegetali che animali contenute nelle ecocelle stesse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Errata posa in opera 
Mancato attecchimento per scelta errata del periodo per la posa del materiale vegetale vivo. 

01.02.04.A02 Essiccamento 
Essiccamento delle essenze dovuto a stoccaggio troppo lungo fuori terra. 

01.02.04.A03 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.02.04.A04 Mancanza di terreno 
Mancanza di terreno di copertura dei trapianti delle zolle. 

01.02.04.A05 Perdita di materiale 
Perdita delle zolle trapiantate per mancanza di idonei ancoraggi. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Cicerale 

Provincia di: Provincia di Salerno 

OGGETTO: Id. 261_1 - Ripristino viabilità e collegamenti del bacino della diga di Piano 
della Rocca. Intervento di completamento. C.U.P. E21B04000330006. 

Il completamento dell’asse stradale di penetrazione consentirà il più agevole e ottimale 

collegamento tra lo svincolo della diga Alento sulla variante alla ex SS18 con la frazione 

Gorga del Comune di Stio, sulla SP 159 b, tenuto conte che sono già in corso i lavori di 

completamento dei lotti 3° e 4° e di rifunzionalizzazione del tratto fra il Viadotto Lettieri e 

l’abito di Gorga. Il miglioramento dei collegamenti delle aree interne, specie da/verso il 

comune di Agropoli, dotato di porto e stazione, favorirà l’integrazione dei vari sistemi di 

trasporto. L’intervento, unitamente a tratti di strade provinciali esistenti, costituirà una 

bretella di svincolo, specie per il traffico turistico (attraversamento dell’area attrezzata SIC 

Alento) sulle direttrici da e verso “costa nord del Parco del Cilento – Agropoli, diga Alento / 

Monteforte, Castel San Lorenzo, fondovalle Calore, A3 “e “costa nord del Parco del 

Cilento – Agropoli, diga Alento / Stio, Atena Lucana, A3”. Come noto la fondovalle Calore 

è in corso di realizzazione, mentre la funzionalità di svincolo relativa alla futura Atena / 

Vallo della Lucania sarà attivata già con la realizzazione del solo tratto centrale della 

stessa (da Roscigno a Stio).  
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 <Scarpate e opere a verde> ... 
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Corpo d'Opera: 01 

 

<Scarpate e opere a verde> ... 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strade 
 °  01.02 Interventi di semina e rivestimenti    
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e 
la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 

di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 

19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.01.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Scarpate 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Scarpate 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Strade 
 
La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada.  E' generalmente costituita da terreno ricoperto da manto erboso 
e/o da ghiaia e pietrisco.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 

01.01.01.A02 Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

01.01.01.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo scarpate 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Sistemazione scarpate 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Controlli: Scarpate

Unità Tecnologica: Strade

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Scarpate

Unità Tecnologica: Strade

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le diverse 
tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con Idrosemina – Paramento 
terre rinforzate , semine, stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 

Prestazioni: 

Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di 

intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi 

impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone. 

 

 Riferimenti normativi: 
Legge 14.1.2013 n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida 

Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. Ambiente 11.01.2017 

01.02.R02 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico. 

 

Prestazioni: 

La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto 

minimo sui sistemi delle reti ecologiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.01.2017. 

01.02.R03 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.01.2017. 

01.02.R04 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 

vegetali 
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Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

Prestazioni: 

La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e la 

tutela delle specie vegetali esistenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  

presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di regolamenti 

locali del verde, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 14.1.2013 n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida 

Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. Ambiente 11.01.2017 

01.02.R05 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.01.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Biostuoie vegetali – Terre rinforzate  
 °  01.02.02 Idrosemina – Paramento terre rinforzate  

 °  01.02.03 Semina a strato con terriccio 
 °  01.02.04 Trapianto dal selvatico di ecocelle - Post riqualificazione ambientale area prelievo e deposito 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Biostuoie vegetali – Terre rinforzate  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
Sono formate da uno strato di fibra vegetale (grammatura minima 400 g/m2) compattata attraverso agugliatura e accoppiata ad una 
reticella di supporto di materiale biodegradabile e/o da una pellicola di cellulosa senza alcun collante, cucitura o materiali plastici. 
Le biostuoie possono essere realizzate in juta, in cocco, in paglia, in truciolare o in altre fibre vegetali, sono spesse circa 10 mm e sono 
disponibili in rotoli. Le stuoie di paglia sono quelle che si decompongono più velocemente, mentre quelle di cocco o agave,  le più resistenti, 
sono indicate per interventi con alto grado di erosione e con notevole pendenza. In commercio si trovano anche biostuoie preseminate, 
preconcimate o preammendate. 
Formati da corde intrecciate di varie dimensioni e caratteristiche: 
- diametro corda di 4-5 mm; 
- maglia rete di 10-50 mm; 
- resistenza alla trazione di 5-15 N/m; 
- peso pari a 200-1500 g/m2. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli elementi che compongono le geostuoie devono essere in grado di resistere a fenomeni di sollecitazioni in particolare quelli di 

trazione. 

Prestazioni: 

Le geostuoie devono garantire una determinata resistenza alla trazione senza compromettere la stabilità dell'intero apparato. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori di resistenza dipendono dal tipo di geostuoia: 

- nel caso di geostuoia tridimensionale i valori di resistenza alla trazione devono essere compresi tra 1,3 e 1,8 kN/m; 

- nel caso di geostuoia tridimensionale rinforzata i valori di resistenza alla trazione devono essere compresi tra 38 e 200 kN/m. 

 

 Riferimenti normativi: 
Legge 23.3.2001, n. 93; D.P.G.R. Campania 22.7.2002, n. 574. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Depositi superficiali 
Accumuli di materiale vario quali pietrame, ramaglie e terreno sulla superficie delle biostuoie. 

01.02.01.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta delle chiodature e/o delle graffe di ancoraggio della struttura. 

01.02.01.A03 Difetti di attecchimento 
Difetti di attecchimento delle talee di salice o tamerice e/o delle piantine radicate. 

01.02.01.A04 Mancanza di terreno 
Mancanza di terreno che mette a nudo la struttura delle biostuoie. 

01.02.01.A05 Mancata aderenza 
Imperfetta aderenza tra la rete ed il terreno che provoca mancati inerbimenti. 

01.02.01.A06 Perdita di materiale 
Perdita del materiale costituente la biostuoia quali terreno, radici, ecc.. 

01.02.01.A07 Errata sovrapposizione 
Errata sovrapposizione della biostuoia.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato di attecchimento delle talee e delle piantine radicate. Verificare la tenuta dei picchetti di ancoraggio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di attecchimento; 2) Mancanza di terreno; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Perdita di materiale; 5) 
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Depositi superficiali; 6) Mancata aderenza. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.01.C02 Verifica superficie a vista 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le superfici a vista utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 

Verificare che i rivestimenti esterni siano integri e che le strutture di ancoraggio non arrechino danni alle superfici adiacenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e 

inserimento di nuove specie vegetali; 3) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo; 4) Tutela e valorizzazione della diversità 

biologica del contesto naturalistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Errata sovrapposizione; 2) Perdita di materiale; 3) Mancata aderenza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Diradamento 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla geostuoia. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.01.I02 Registrazione picchetti 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.02.01.I03 Semina 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la semina della superficie della geostuoia. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.01.I04 Taglio 

Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Controlli: Biostuoie vegetali  

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti    

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Biostuoie vegetali  

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti    

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Idrosemina – Paramento terre rinforzate  
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
La tecnica della Idrosemina – Paramento terre rinforzate  viene utilizzata negli interventi di rivestimento e consolidamento a protezione di 
superfici in erosione; tale intervento viene attuato mediante idro seminatrice a pressione atta a garantire l’irrorazione a distanza e lo 
spargimento omogeneo della miscela. 
Infatti l’idro semina oltre ai semi provvede a spargere: 
- collante per il fissaggio dei semi e alla creazione di una pellicola antierosiva sulla superficie del terreno; si tratta di un collante particolare 
che non inibisce la crescita e che al contempo favorisce il trattenimento dell’acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo; 
- concime organico e/o inorganico; 
- acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste; 
- altri ammendanti e inoculi. 
Esistono diversi procedimenti per l’esecuzione delle idro semine; i materiali e le quantità brevettate sono le seguenti: 
- semi di specie erbacee e suffruticose (20÷60 gr/mq); 
- acqua (1÷30 l/mq); 
- concimi organici e/o inorganici (50÷200 gr/mq); 
- ammendanti (60÷300 gr/mq); 
- collanti (bitume, colloidi organici, colloidi argillo-umici, polimeri di sintesi, 10÷100 gr/mq); 
- fitoregolatori (ormoni vegetali). 
Esiste anche una variante dell’Idrosemina – Paramento terre rinforzate  ed è quella “a spessore” in cui la miscela prevede in aggiunta un 
collante, detto “mulch”, composto da paglia, fieno, cellulosa, torba bionda, torba scura, sfarinati, ecc. (60÷300 gr/mq) che ha la funzione 
di legare insieme sementi, concimi , ammendanti e mulch e far aderire la miscela al terreno.  
Altra variante dell’idro semina è il metodo ”nero-verde” che prevede l’utilizzo del bitume come legante e l’idro semina è effettuata su terreno 
ricoperto da uno strato di paglia (circa 750 gr/ mq) che viene fissato mediante aspersione di una speciale soluzione bituminosa diluita in 
acqua fredda.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina. 

01.02.02.A02 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.02.02.A03 Pendenza eccessiva 
Eccessiva pendenza dei terreni che provoca lo scivolamento delle sementi. 

01.02.02.A04 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi per mancanza di terreno vegetale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di 

vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore del terreno vegetale per 

l'attecchimento delle sementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione spontanea; 3) Superfici dilavate. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.02.02.C02 Controllo composizione semina 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si addicono ai luoghi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto 

naturalistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.02.02.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: quando occorre 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in funzione 

delle qualità vegetali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.02.I02 Irrigazione 

Cadenza: quando occorre 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 

fabbisogni delle essenze. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.02.I03 Preparazione terreno 

Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli fino alla copertura 

delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il 

rotolamento dei semi. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.02.I04 Pulizia 

Cadenza: ogni mese 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 

contenitori specifici, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.02.02.I05 Taglio periodico 

Cadenza: ogni 2 mesi 
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di 

piante estranee.  

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Controlli: Idrosemina

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti    

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Idrosemina

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti    

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Semina a strato con terriccio 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
Questa tecnica consente di rivestire, su pendenze sino al verticale, substrati minerali privi di copertura organica, strutture in terra rinforzata 

o rivestimenti vegetativi con georeti tridimensionali e reti metalliche  mediante la spruzzata di una miscela di terriccio artificiale; 

quest’ultima è in genere composta da terriccio a matrice sabbiosa, composti a fibra organica, carbonati e silicati, minerali argillosi, polimeri 

ritentori idrici, fertilizzanti e concimanti organici, collanti e miscela di sementi in quantità minima di 50 g/m2. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico della semina. 

01.02.03.A02 Difetti di ancoraggio reti 
Difetti di tenuta delle chiodature e/o delle graffe di ancoraggio delle georeti applicate. 

01.02.03.A03 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.02.03.A04 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento delle sementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di 

vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Superfici dilavate. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.02.03.C02 Controllo georeti 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento degli elementi di ancoraggio delle georeti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio reti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.03.C03 Controllo composizione semina 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si addicono ai luoghi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto 

naturalistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: quando occorre 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in funzione 

delle qualità vegetali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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01.02.03.I02 Irrigazione 

Cadenza: quando occorre 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia durante l'attecchimento e in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.03.I03 Pulizia 

Cadenza: ogni mese 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 

contenitori specifici, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.03.I04 Registrazione picchetti 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.02.03.I05 Taglio periodico 

Cadenza: ogni 2 mesi 
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei. Estirpatura di 

piante estranee.  

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Controlli: Semina a strato con terriccio

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti    

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Semina a strato con terriccio

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti    

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Trapianto dal selvatico di ecocelle - Post riqualificazione ambientale area prelievo 

e deposito 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Interventi di semina e rivestimenti    
 
Questa tecnica consente il rivestimento protettivo di scarpate mediante trapianto di intere porzioni di vegetazione autoctona di estensione 

di 0,5-1 mq compreso il terreno compenetrato dalle radici. Mediante lo spostamento di un'intera comunità vivente si creano delle isole verdi 

in aree prive di vegetazione da cui (questi punti isolati sono detti ecocelle) partirà il processo di colonizzazione dell'area. Infatti con questo 

tipo di intervento si trapiantano contemporaneamente sia le piante erbacee, suffrutici e arbusti singoli o a cespo sia la pedofauna ed i 

microrganismi del terreno (funghi e batteri) così importanti nei processi di decomposizione e di mineralizzazione della sostanza organica. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Errata posa in opera 
Mancato attecchimento per scelta errata del periodo per la posa del materiale vegetale vivo. 

01.02.04.A02 Essiccamento 
Essiccamento delle essenze dovuto a stoccaggio troppo lungo fuori terra. 

01.02.04.A03 Mancanza di semi 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.02.04.A04 Mancanza di terreno 
Mancanza di terreno di copertura dei trapianti delle zolle. 

01.02.04.A05 Perdita di materiale 
Perdita delle zolle trapiantate per mancanza di idonei ancoraggi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta posa in opera delle zolle e controllare che non ci siano fenomeni di essiccamento in atto. Controllare inoltre che lo 

spazio tra le zolle sia riempito da terreno vegetale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Essiccamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.04.C02 Controllo composizione ecocelle 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le ecocelle siano composte da specie autoctone e vegetali che si addicono ai luoghi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto 

naturalistico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Errata posa in opera; 2) Mancanza di terreno; 3) Perdita di materiale. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: quando occorre 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in funzione 

delle qualità vegetali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.04.I02 Integrazione 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire una integrazione delle ecocelle trapiantate e/o della semina quando occorre. 
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 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.04.I03 Irrigazione 

Cadenza: quando occorre 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 

fabbisogni delle essenze. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Controlli: Trapianto dal selvatico di ecocelle

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti    

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Interventi: Trapianto dal selvatico di ecocelle

Unità Tecnologica: Interventi di semina e rivestimenti    

Corpo d'Opera: <nuovo>  ...
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Comune di Cicerale 

Provincia di Provincia di Salerno 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Id. 261_1 - Ripristino viabilità e collegamenti del bacino della diga di Piano della 

Rocca. Intervento di completamento. C.U.P. E21B04000330006. 

COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica "Velia" 

  
09/12/2020, Prignano Cilento (SA) 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Gaetano Suppa - Direttore tecnico) 

 

Velia Ingegneria e Servizi Srl 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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Classe Requisiti:  

 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - <Scarpate e opere a verde> ... 

01.02 - Interventi di semina e rivestimenti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Biostuoie vegetali – Terre rinforzate    

01.02.01.R01 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Gli elementi che compongono le geostuoie devono essere in grado 
di resistere a fenomeni di sollecitazioni in particolare quelli di 
trazione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori di resistenza dipendono 
dal tipo di geostuoia: 

- nel caso di geostuoia tridimensionale i valori di resistenza alla 
trazione devono essere compresi tra 1,3 e 1,8 kN/m;- nel caso di 
geostuoia tridimensionale rinforzata i valori di resistenza alla 
trazione devono essere compresi tra 38 e 200 kN/m. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 23.3.2001, n. 93; D.P.G.R. 
Campania 22.7.2002, n. 574. 
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Classe Requisiti:  

 

Integrazione Paesaggistica 
 

01 - <Scarpate e opere a verde> ... 

01.02 - Interventi di semina e rivestimenti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Interventi di semina e rivestimenti      

01.02.R05 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per interventi sul costruito e sul 
naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto;- 
la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, 
n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.01.2017. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Verifica superficie a vista Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare che le superfici a vista utilizzate siano rispettose dei luoghi 
in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che i rivestimenti esterni siano integri e che le strutture di 
ancoraggio non arrechino danni alle superfici adiacenti. 

  



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 4 

Classe Requisiti:  

 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - <Scarpate e opere a verde> ... 

01.02 - Interventi di semina e rivestimenti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Interventi di semina e rivestimenti      

01.02.R01 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde   

 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la 
protezione del sistema del verde. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare dovrà essere 
assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone 
presenti nell’area oggetto di intervento, attraverso una opportuna 
selezione e separazione delle specie malate o in stato di 
deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, assicurare l’inserimento di 
idonee essenze arboree autoctone. 

 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 14.1.2013 n.10; Protocollo ISA 
(International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del 
Verde; Linee Guida Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. 
Ambiente 11.01.2017 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e 
vegetale che si addicono ai luoghi. 

  

01.02.04.C02 Controllo: Controllo composizione ecocelle Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le ecocelle siano composte da specie autoctone e 
vegetali che si addicono ai luoghi. 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e 
vegetale che si addicono ai luoghi. 

  

01.02.R02 
Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del 
contesto naturalistico 

  

 

La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo 
sul sistema naturalistico. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
criteri dettati dalla normativa di settore. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, 
n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.01.2017. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e 
vegetale che si addicono ai luoghi. 

  

01.02.04.C02 Controllo: Controllo composizione ecocelle Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le ecocelle siano composte da specie autoctone e 
vegetali che si addicono ai luoghi. 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e 
vegetale che si addicono ai luoghi. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Verifica superficie a vista Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che le superfici a vista utilizzate siano rispettose dei luoghi 
in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che i rivestimenti esterni siano integri e che le strutture di 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

ancoraggio non arrechino danni alle superfici adiacenti. 

01.02.R03 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
criteri dettati dalla normativa di settore. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, 
n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 
11277; D.M. Ambiente 11.01.2017. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Verifica superficie a vista Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare che le superfici a vista utilizzate siano rispettose dei luoghi 
in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che i rivestimenti esterni siano integri e che le strutture di 
ancoraggio non arrechino danni alle superfici adiacenti. 

  

01.02.R04 
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e 
inserimento di nuove specie vegetali 

  

 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  
inserimento di nuove essenze autoctone 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la 
salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita 
nel rispetto delle specie autoctone  presenti nell’area oggetto di 
intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti 
secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc.. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 14.1.2013 n.10; Protocollo ISA 
(International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del 
Verde; Linee Guida Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. 
Ambiente 11.01.2017 

  

01.02.01.C02 Controllo: Verifica superficie a vista Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare che le superfici a vista utilizzate siano rispettose dei luoghi 
in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che i rivestimenti esterni siano integri e che le strutture di 
ancoraggio non arrechino danni alle superfici adiacenti. 
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Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - <Scarpate e opere a verde> ... 

01.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strade   

01.01.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 
percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 
3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN 
ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; 
D.M. Ambiente 11.01.2017. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
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Comune di Cicerale 

Provincia di Provincia di Salerno 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Id. 261_1 - Ripristino viabilità e collegamenti del bacino della diga di Piano della 

Rocca. Intervento di completamento. C.U.P. E21B04000330006. 

COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica "Velia" 

  
09/12/2020, Prignano Cilento (SA) 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Gaetano Suppa - Direttore tecnico) 

 

Velia Ingegneria e Servizi Srl 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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 01 - <Scarpate e opere a verde> ... 

 01.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Scarpate   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo scarpate Controllo ogni settimana 

 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della 
corretta tenuta della vegetazione. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane.   

 

 01.02 - Interventi di semina e rivestimenti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Biostuoie vegetali – Terre rinforzate    

01.02.01.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare lo stato di attecchimento delle talee e delle piantine radicate. 
Verificare la tenuta dei picchetti di ancoraggio. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di attecchimento; 2) Mancanza di terreno; 3) 
Difetti di ancoraggio; 4) Perdita di materiale; 5) Depositi superficiali; 6) 
Mancata aderenza. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Verifica superficie a vista Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 

Verificare che le superfici a vista utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si 
inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. Verificare che i 
rivestimenti esterni siano integri e che le strutture di ancoraggio non arrechino 
danni alle superfici adiacenti. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Protezione 
delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 
vegetali; 3) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo; 4) Tutela e 
valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Errata sovrapposizione; 2) Perdita di materiale; 3) 
Mancata aderenza. 

  

01.02.02  Idrosemina – Paramento terre rinforzate    

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  
depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. Controllare lo spessore 
del terreno vegetale per l'attecchimento delle sementi. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Crescita di vegetazione 
spontanea; 3) Superfici dilavate. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si 
addicono ai luoghi. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e 
valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi.   

01.02.03  Semina a strato con terriccio   

01.02.03.C03 Controllo: Controllo composizione semina Ispezione a vista ogni mese 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Verificare che la semina sia effettuata con specie autoctone e vegetale che si 
addicono ai luoghi. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e 
valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi.   

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare l'integrità della semina e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici da rivestire. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  
depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.  

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza di semi; 2) Superfici dilavate.   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo georeti Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento degli elementi di ancoraggio delle georeti.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio reti.   

01.02.04 
 Trapianto dal selvatico di ecocelle - Post riqualificazione ambientale 
area prelievo e deposito 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista quando occorre 

 
Verificare la corretta posa in opera delle zolle e controllare che non ci siano 
fenomeni di essiccamento in atto. Controllare inoltre che lo spazio tra le zolle 
sia riempito da terreno vegetale. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Essiccamento.   

01.02.04.C02 Controllo: Controllo composizione ecocelle Ispezione a vista ogni mese 

 
Verificare che le ecocelle siano composte da specie autoctone e vegetali che si 
addicono ai luoghi. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde; 2) Tutela e 
valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Errata posa in opera; 2) Mancanza di terreno; 3) 
Perdita di materiale. 
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Comune di Cicerale 

Provincia di Provincia di Salerno 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Id. 261_1 - Ripristino viabilità e collegamenti del bacino della diga di Piano della 

Rocca. Intervento di completamento. C.U.P. E21B04000330006. 

COMMITTENTE: Consorzio di Bonifica "Velia" 

  
09/12/2020, Prignano Cilento (SA) 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(Ing. Gaetano Suppa - Direttore tecnico) 

 

Velia Ingegneria e Servizi Srl 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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 01 - <Scarpate e opere a verde> ... 

 01.01 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Scarpate  

01.01.01.I01 Intervento: Sistemazione scarpate ogni 6 mesi 

 Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.   

 

 01.02 - Interventi di semina e rivestimenti    
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Biostuoie vegetali – Terre rinforzate   

01.02.01.I02 Intervento: Registrazione picchetti quando occorre 

 Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti.  

01.02.01.I03 Intervento: Semina quando occorre 

 Eseguire la semina della superficie della geostuoia.  

01.02.01.I01 Intervento: Diradamento ogni 2 anni 

 Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla geostuoia.  

01.02.01.I04 Intervento: Taglio ogni 2 anni 

 Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare.  

01.02.02  Idrosemina – Paramento terre rinforzate   

01.02.02.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre 

 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici 
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualità vegetali. 

 

01.02.02.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre 

 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in 
funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

 

01.02.02.I03 Intervento: Preparazione terreno quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli fino alla copertura delle superfici in uso. In caso di scarpate spargere i semi su 
un letto di paglia o fieno o fibre naturali e sintetiche per evitare il rotolamento dei semi. 

 

01.02.02.I04 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). 

 

01.02.02.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi 

 
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente 
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.  

 

01.02.03  Semina a strato con terriccio  

01.02.03.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre 

 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici 
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualità vegetali. 

 

01.02.03.I02 Intervento: Irrigazione quando occorre 

 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia durante l'attecchimento e in funzione delle stagioni 
e dei fabbisogni delle essenze. 

 

01.02.03.I04 Intervento: Registrazione picchetti quando occorre 

 Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti.  

01.02.03.I03 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.03.I05 Intervento: Taglio periodico ogni 2 mesi 

 
Pulizia accurata delle superfici seminate e rasatura delle piante in eccesso eseguito manualmente 
e/o con mezzi idonei. Estirpatura di piante estranee.  

 

01.02.04 
 Trapianto dal selvatico di ecocelle - Post riqualificazione ambientale area prelievo e 
deposito 

 

01.02.04.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre 

 
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici 
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualità vegetali. 

 

01.02.04.I02 Intervento: Integrazione quando occorre 

 Eseguire una integrazione delle ecocelle trapiantate e/o della semina quando occorre.  

01.02.04.I03 Intervento: Irrigazione quando occorre 

 
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in 
funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 
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